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abbreviare la gestione di problemi
complessi. È tra leader di mercato del
computer storage, insieme con 3Par,
contesa da Dell e Hp. E ha collaborato
anche con aziende italiane. Per
Esselunga, ad esempio, ha sviluppato
sistemi per il geomarketing e il
monitoraggio di consumi dei clienti.
Wind, invece, utilizza le tecnologie di
business intelligence progettate da
Netezza.

>applicazioni>nel mondo>insetti

SIMULAZIONI
INTERESSATE

>Icosystem

GRUPPI INTELLIGENTI

Sciami, stormi, banchi di pesci: sono
analizzati nel libro “Smart swarms”,
appena uscito negli Usa.

Scenari probabilistici. Simulare la
diffusione di un virus informatico in
una rete di telefonia mobile.
Analizzare l’impatto di campagne
pubblicitarie. Assegnare risorse
computazionali ai centri di ricerca.
Queste sono attività gestite da
Icosystem a partire, per esempio,
dagli studi sull’intelligenza
distribuita.
Il cofondatore della società è stato
Paolo Gaudiano, ex ricercatore alla
Boston university impegnato tra le

altre cose sulle reti neurali. Ha
sviluppato numerosi progetti per
attori diversi come Nike, Intel, Bp,
DuPont. E da alcuni anni per la marina
militare elabora previsioni sulle
conseguenze di modifiche al
regolamento interno.

schede a cura
di Luca Dello Iacovo
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Intelligenza e cervello non so-
no sinonimi. Le formiche alla

ricercadicibo,peresempio,esplo-
ranoil territorio edepositano una
sostanza chimica, il feromone,
chepermetteallealtrediricostrui-
reunamappadeipercorsigiàbat-
tuti.Eneltempo,doporipetutiten-
tativi, consente di semplificare la
stradaperportareilnutrimentoal
nido. È un’applicazione di
"swarm intelligence": le comuni-
cazioni tra i singoli insetti di una
colonia consentono di scoprire il
percorso più breve. Uno spin-off
dell’universitàdiLugano,Antopti-
ma, ha progettato software per
l’ottimizzazione dei tragitti di ca-
miondurante leconsegnecheuti-
lizza la "intelligenza di sciame"
(in inglese, swar intelligence).Al-
tre società hanno sviluppato tec-
nologie a partire dall’ispirazione
di insetti e animali (si vedano i ri-
quadriasinistra).Aintuireperpri-
mo le potenzialità delle formule
matematiche ispirate dalle formi-
cheèstatoMarcoDorigo,diretto-
re di Iridia, Centro di ricerca
sull’intelligenzaartificialeall’Uni-
versité Libre de Bruxelles: un suo
testoècitatoanchenellabibliogra-
fia di un libro scritto da Michael
Crichton, «Preda». All’inizio de-
glianniNovanta,duranteglistudi
al Politecnico di Milano, era inte-
ressato ad affrontare problemi
con metodologie "non esatte":
semplificando, si tratta di tecni-
chepertrovareintempibreviuna
soluzione accettabile, anche se
non necessariamente la migliore
possibile,incasialtrimentiinsolu-
bili.Lanaturaoffrivagiàunesem-
pio: le formiche che elaborano un
percorso efficiente tra il cibo e il
nido.Sonostatelediscussionicon
alcuni biologi a far scoccare la
scintillaperlesuericerche,diven-
tate in seguito una tesi di dottora-
to.Negliultimiannigliinsettihan-
no ispirato programmisoftware e
anche esperimenti con gruppi di
piccoli robot: invece di costruire
unsingoloautoma,peresempio,il
teamdell’Iridiahapuntatoarepli-
care la swarm intelligence con un
gruppodiminirobot.Masono an-
cora i primi passi. «Entro l’anno
mostreremo come tre squadre di
robotcoordinatesianoingradodi

prendere un libro su uno scaffa-
le»,osservaDorigo.

Eppureleintelligenzedistribui-
te in natura riservano ben altre
sorprese. Pier Paolo Pandolfi è il
direttore del Beth israel deaco-
ness cancer center della Harvard
medical school. Durante uno dei
periodici"labmeeting"coniricer-
catori ha avuto un’intuizione. E
haconvintosubitoilsuoteam.Do-
poalcune verifichehanno propo-
stounarticoloscientificoa«Natu-
re». Secondo il dogma centrale
dellabiologiamolecolaregli"Rna
messaggeri" traducono le istru-
zionidelDnaperfabbricareprote-
ine. Eppure soltanto il 2% della
doppia elica è codificante. Non è
chiaro, invece, il ruolo del restan-
te 48% che viene comunque tra-
scrittodalDna.Pandolfieisuoiri-
cercatori hanno dimostrato che
gli "Rna messaggeri" hanno an-
che la capacità di comunicare tra
diloro,inmodoindipendentedal-
lacostruzionediproteine:leparo-
le del vocabolario per le "conver-
sazioni"sono piccole molecole di
poche lettere, i microRna e gli
pseudogeni.«Il50%delgenomaè
come un software che usa gli Rna
messaggeriinmodosofisticato: la
comunicazione avviene in un
network e diventa prevedibile.
L’idea sembra semplice, ma cam-
bia la prospettiva», sottolinea
Pandolfi.E la scommessa è di tro-
vareapplicazioninellaricercasul-
lacuradei tumori.(lu.d.i)
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LERAGIONI
DELLO SCIAME

OFFICINA ONLINE

Swarmrobot è un progetto per
assemblare automi di tre centimetri
cubici capaci di coordinarsi.

SIMULAZIONI SOFTWARE

Un programma per esercitazioni con
la swarm intelligence: è NetLogo,
scaricabile da internet.

Le regole delle formiche

Intelligenza di sciame. Le
formiche-robot dell’esperimento di
Marco Dorigo, direttore di Iridia

COMPORTAMENTI COMPLESSI
Le piante si muovono, ma su scale
temporali differenti rispetto agli

animali. E stabiliscono alleanze con
gli insetti: ricevono protezione dagli
invasori in cambio del trasporto di

polline, come nel caso della
collaborazione con le formiche

(mirmecofilia). Inoltre, sono in grado
di comunicare tra specie diverse

attraverso centinaia di migliaia di
molecole gassose.

BIOROBOT PIONIERI
Il Laboratorio di neurobiologia

vegetale dell'università di Firenze ha
elaborato alcuni progetti di automi
(“plantoidi”) per l'Agenzia spaziale
europea (Esa) in grado di esplorare

terreni: sono ibridi meccanici e
vegetali, dove le radici diventano

“minisonde” per rilevare parametri del
suolo. L'alimentazione di energia

proviene da pannelli solari
simili a foglie.

Swarm intelligence.
Le formiche esplorano il territorio circostante in cerca di
nutrimento da portare al nido: lungo i loro percorsi depositano
una sostanza chimica, il feromone, per mappare l’area.
Poi tornano indietro al punto di partenza dopo aver trovato il
cibo. Iniziano il trasporto: altri insetti collaborano.
Ripetono più volte il tragitto, ma abbreviano il percorso per
accelerare il viaggio lungo l’itinerario.
Altre formiche trovano le "scorciatoie", segnalandole con il
feromone: la "scia" diventa più intensa.
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